      

Il Lazio è una regione dell'Italia centrale con capoluogo Roma. Confina con la Toscana, con l'Umbria, con le Marche, con l'Abruzzo, il Molise, e la Campania. E bagnata dal mar Tirreno. Al suo interno è presente la Città del Vaticano.

Il nome della regione richiama l'antico nome - Latium - dato alla regione dai Latini, così chiamati perché stabilitisi su di un territorio largo ("latus" in latino), inteso anche come "paese pianeggiante".

Lo stemma del Lazio è stato modificato di recente: esso è costituito dagli stemmi delle cinque provicie laziali.
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stemma del Lazio         Bandiera



Il territorio non presenta caratteristiche fisiche omogenee.
È una regione prevalentemente collinare: il 54% del suo territorio è occupato da zone collinari, il 26,1% da zone montuose ed il restante 20% da pianure che si trovano per lo più in prossimità della costa.
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Partendo dal nord troviamo tre diversi gruppi montuosi di modeste dimensioni: i Monti Volsini, i Monti Cimini e i Monti Sabatini. Che sono di origine vulcanica, testimoniata, oltre che dagli elementi geologici, dalla presenza, in ciascuno di questi, di un lago; il Lago di Bolsena sui Volsini, il Lago di Vico sui Cimini ed il Lago di Bracciano sui Sabatini.

Questi gruppi montuosi degradano dolcemente verso la pianura maremmana e verso la valle del Tevere ad est, le due pianure laziali più settentrionali. La Maremma trova qui il suo limite meridionale, nei Monti della Tolfa.

Nella parte orientale del Lazio si trovano i rilievi più alti della regione, che raggiungono con i Monti della Laga nei 2458 m. del Monte Gorzano il loro punto più alto. Si tratta, questa, di una piccola porzione degli Appennini, che corre diagonalmente da nord a sud. Qui troviamo anche i gruppi montuosi dei Monti Reatini, dei Monti Sabini, dei Monti Simbruini e dei Monti Ernici.

Nel Lazio meridionale, troviamo i Monti Lepini, i Monti Ausoni e i Monti Aurunci che corrono paralleli agli appennini da cui sono separati dalla valle della Ciociaria dove scorrono il sacco ed il lidi-garigliano che sfocia nel tirreno.
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Il Golfo di Gaeta

La zona di Roma è occupata dall'Agro Romano che continua verso meridione, sempre seguendo la linea costiera, nell'Agro Pontino, che fino alla bonifica operata dal 1930 al 1940, era ricoperto da paludi.





Cala fonte a Ponza e Palmarola sullo sfondo

La costa laziale è molto regolare, bassa e sabbiosa; ma sono presenti anche delle "sporgenze", come il Capo Linaro a sud di Civitavecchia, la foce del Tevere tra il lido di Ostia e Fiumicino; a sud troviamo il promontorio di Anzio e Nettuno, il Monte Circeo, ed il promontorio di Gaeta.
Proprio davanti a Gaeta si trova l'Arcipelago Pontino, (o isole Ponziane) composto da sei piccole isole, tutte di origine vulcanica.

Il Tevere è il maggiore fiume della regione, arriva dall'Umbria, attraversa tutto l'agro romano fino al mare. 

Più a sud, troviamo il Sacco e il Liri-Garigliano, mentre nella parte settentrionale della regione si trovano altri fiumi minori come il Fiora, la Marta e l'Arrone, che scendono direttamente al mare.




                                                       

Il Clima della regione, presenta una notevole variabilità da zona a zona. In generale, lungo la fascia costiera il clima è mite e temperato procedendo verso l'interno il clima si fa via via più continentale possono registrare temperature piuttosto rigide.



                                           

Il Lazio presenta numerosi parchi, riserve ed altre aree naturali protette.

Tra questi sicuramente importanti e conosciuti sono i Parchi Nazionali, come il Parco Nazionale d'Abruzzo, il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. il Parco Nazionale del Circeo che fu istituito nel 1934 ed è molto importante perché protegge ambienti diversi, come la foresta di Terracina, il lago di Sabaudia, le dune sabbiose del litorale (dove cresce il gilio di mare) e gli ambienti marini dell’isola Zannone. Tra la macchia mediterranea vivono daini, cinghiali, volpi, istrici e tassi. Nidificano inoltre il falco pecchiaiolo e quello di palude, il picchio verde e l’upupa.


Il Lazio, abitato da numerosi popoli (Etruschi, Sabini ) fu unificato dai Latini sotto il dominio di Roma.

Sotto l’Impero romano parte del Lazio venne a costituire, con la Campania, la prima Regione Italica. Alla caduta dell’Impero d’Occidente, la regione passò sotto il controllo dell’Impero d’Oriente. In seguito alla donazione, da parte dei Longobardi, di alcuni territori del Pontefice ebbe inizio il potere temporale della Chiesa. Il Lazio ricadde totalmente sotto la giurisdizione papale solo sul finire del ‘400 e vi rimase fino al 1470, quando Roma, capitale dello Stato Pontificio, fu occupata dall’esercito italiano e fu poi scelta (1871) come capitale del Regno d’Italia.
Roma accoglie anche la Città del Vaticano, che è lo stato più piccolo del mondo sorto nel 1929 per assicurare al papa l’indipendenza da ogni altro governo. Essa  non rappresenta solo il centro della cristianità, ma anche uno scrigno d’opere d’arte come la Basilica di San Pietro e la Cappella Sistina opera di grandi artisti come Bramante, Raffaello e Michelangelo,che dipinse le immagini della volta e il celebre Giudizio universale. Nei palazzi vaticani si trovano inoltre la Biblioteca Apostolica, che contiene una raccolta unica al mondo di manoscritti e carte geografiche.



L’ economia laziale ha avuto negli ultimi anni un discreto sviluppo, basato sull’ industrializzazione di alcune aree, prima esclusivamente agricole.

Il settore più sviluppato e che contribuisce maggiormente alla ricchezza regionale è il terziario, in particolare le attività connesse al turismo e ai servizi legati alla pubblica amministrazione, concentrati nella capitale.



Agricoltura ed allevamento restano attività d’importanza primaria nelle pianure bonificate, dove sono attuate, con tecniche moderne, produzioni per il mercato (orticole, frutticole). Nelle zone interne e montane prevale ancora un’agricoltura di tipo tradizionale (frumento, olivi, viti). Sui Colli Albani e nei dintorni dei laghi vulcanici, la viticoltura è ben sviluppata.

L’importanza dell’allevamento, in particolare di quello ovino, va sempre più riducendosi e oggi la pastorizia è praticata quasi esclusivamente da pastori sardi immigrati. L’allevamento di bovini, in particolare di bufale, consente la produzione di numerosi tipi di formaggio.



L’industria si è sviluppata nelle province meridionali di Latina e di Frosinone, dove operano moderne industrie meccaniche e chimiche.
                               

 Anche Roma ospita strutture industriali di piccola e media dimensione, che operano nei comparti elettronico, meccanico, aereospaziale e farmaceutico. In fase di rivalorizzazione sono gli studi cinematografici di Cinecittà.

A Roma, infatti, hanno sede ministeri, enti pubblici, grandi aziende nazionali e internazionali. Roma, oltre che capitale di Stato è quindi sede del Parlamento e del Governo, è sede di uffici amministrativi, delle banche e della RAI per cui è molto sviluppato il settore terziario!!!!!!
Molto importante è anche il turismo, che offre numerose possibilità occupazionali sia direttamente che nell’indotto (ristoranti, alberghi, agenzie di viaggio, autonoleggio, ecc…). Roma è  meta obbligata del turismo nazionale e internazionale. 
